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Questo lavoro di tesi parte dalla proposta di riqualificazione e rifunzionalizzazione di una 

piccola porzione di patrimonio architettonico montano: la borgata Cöstassa sita in val 

Grande di Lanzo all’interno del comune di Groscavallo.  

Preliminarmente alla fase di progetto è stato sviluppato uno studio a livello territoriale 

impostato a partire dall’analisi dei documenti tecnici regionali ed in particolar modo dal 

Piano Paesaggistico Regionale (PPR) che riconosce l’ambito in esame come “area rurale 

di specifico interesse paesaggistico” (art.32 norme di attuazione). A partire da questo dato 

si è individuata l’area oggetto di approfondimento (Immagine 1) e le fasi di lavoro. 

 

Le analisi svolte si sviluppano sia sul piano paesaggistico, tramite confronti sull’uso del 

suolo ed il cambiamento della percezione del paesaggio tra passato e presente, sia sul 

piano architettonico con la mappatura dei nuclei siti nell’area (Immagine 2) e 

l’individuazione di caratteri ed elementi tipologici. 

 

Gli strumenti scelti per la ricerca, lo sviluppo e l’elaborazione dei dati raccolti sono stati: 

• Archivio di Stato di Torino per la ricerca e la consultazione di documenti storici; 

• Laboratorio di Analisi e Rappresentazioni Territoriali e Urbane (LARTU) del 

Politecnico di Torino per il reperimento di materiale cartografico; 

• Documenti tecnici regionali per il reperimento di dati di tipo socio-economico e 

paesaggistico; 

• Software QGIS per la realizzazione di database e mappe tematiche all’interno di un 

progetto di georeferenziazione; 

• Tecniche di rilievo diretto per la trasposizione in CAD della borgata in progetto. 

 

Fondamentali, per una conoscenza diretta ed approfondita, sono stati i numerosi 

sopralluoghi eseguiti su tutta l’area tra la primavera e l’inverno 2017. Tramite l’analisi su 

campo si sono potuti verificare ed incrementare i dati acquisiti a partire dalla 

documentazione d’archivio, ma soprattutto è stato possibile sviluppare osservazioni di 

dettaglio su aspetti percettivi locali non individuabili altrimenti. 

Lo scenario di intervento ipotizzato prevede la valorizzazione di due percorsi all’interno 

dell’area e l’inserimento di nuove funzioni tra le quali l’attivazione di un rifugio alpino per la 

borgata in progetto (Immagine 3). 
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Figura 1 

Perimetrazione dell'area in analisi: 
all'interno l'area di specifico 
interesse segnalata da PPR (Core 
Zone), all'esterno l'area di 
espansione e confronto  (Buffer 

Zone). 

Figura 2  

Individuazione dei nuclei costruiti 
presenti all'interno dell'area di 
analisi. 

Figura 3  

Sezione tipo - progetto di un rifugio 
alpino per la borgata Costassa 


